
IMPIEGO DELL’OMEOPATIA NEI 
SINTOMI ACUTI PIÙ RICORRENTI



ALLOPATIA ( Definizione) OMEOPATIA( Definizione)
Malattia=patologia Sofferenza=sintomo

Oggettività Soggettività 
Uomo con patologia Uomo malato
Visione riduzionistica Visione olistica
Concetto di farmaco Concetto di rimedio

Scoperta del farmaco “in 
morbis”

Scoperta del rimedio in buona 
salute

Farmaco come soppressione 
della patologia

Rimedio più simile possibile alla 
sintomatologia del malato

Cronicizzazione del paziente 
con peggioramento progressivo

Guarigione del malato 
dall’esterno all’interno

Concentrazione del farmaco Diluizione del rimedio



SEMPLIFICAZIONE E DIFFERENZE

ALLOPATIA MALATTIA FARMACO

OMEOPATIA SINTOMO RIMEDIO/
FARMACO

FITOTERAPIA
MALATTIA-
SINTOMO PARAFARMACO



ORIGINE DELLE MATERIE 
PRIME

PRODOTTI VEGETALI: piante intere, parti di piante, 
secrezioni quali resine , olii essenziali

PRODOTTI ANIMALI : animali interi, parti e organi di 
animali viventi, secrezioni quali veleni, latte, secrezioni ghiandolari

PRODOTTI CHIMICI: inorganici quali elementi, minerali 
composti chimici ed organici quali organometallici

ORGANOTERAPICI: estratti o parti di tessuti sani

BIOTERAPICI: sieri, vaccini, tossine, anatossine, materiali 
patologici da tessuti malati, colture di ceppi microbiologici puri.



LE METODICHE DI 
DILUIZIONE

La diluizione è fondamentale nella tecnica 
farmaceutica omeopatica

Le successive deconcentrazioni 
permettono di arrivare ad un prodotto 
finito PRIVO di molecole del rimedio.



METODICHE DI DILUIZIONE

In Allopatia il principio attivo ha una 
concentrazione espressa in mg o g

In omeopatia il principio attivo ovvero la 
sua capacità di espressione e quindi la sua 

azione è la sua DILUIZIONE



METODICHE DI DILUIZIONE

TINTURE MADRI: si pongono a macerare in rapporto 
1/10 piante fresche od essiccate, in alcool ( 10 grammi di 
piante in 90 grammi di alcool ~ 70 gradi) da cui si parte 

per le successive diluizioni.

ORGANOTERAPICI: parti di organi sani sempre posti a 
contatto con alcool in rapporto 1/20 a gradazioni 

alcooliche più basse intorno al 40%.



METODICHE DI DILUIZIONE

Il farmaco omeopatico è costituito 
da una parte attiva 

( DILUIZIONE) e da un supporto 
o veicolo che ne determina la 

forma farmaceutica.



METODICHE DI DILUIZIONE

Tecniche Hahnemmaniane: Decimali 
( X,D) - Centesimali ( CH, C) - 50 millesimali 

(LM )

Tecniche non Hahnemanniane: 
Korsakoviane ( K ) - Flusso Continuo ( FC )



TECNICA DILUIZIONE 
HAHNEMANN 



METODICHE DI DILUIZIONE

La DINAMIZZAZIONE : permette di 
ottenere un rimedio ATTIVATO e/o 

POTENZIATO

Deve essere eseguito ad ogni fase di diluizione: 
bisogna agitare il flacone energicamente per un 

~100 volte seguendo un percorso unidirezionale  
( verticale ).



METODICHE DI DILUIZIONE

HAHNEMANN impiegava flaconi di 
vetro puliti , sterili e sottocappa per 
garantire il massimo dell’integrita’ 

del prodotto finito.



METODICHE DI DILUIZIONE

GRANULI,GLOBULI e COMPRESSE: impiego di granuli 
neutri ovvero piccole sfere di massa 0,05 g. Composte di 

saccarosio/lattosio, compresse neutre di lattosio saccarosio da 
0,1-0,25 g.



TECNICHE DI DILUIZIONE

Metodo di IMPREGNAZIONE per i granuli.



FORME FARMACEUTICHE IN 
OMEOPATIA ED ETICHETTE

GRANULI: involucro in materiale 
plastico o meglio involucro interno in 
vetro con rivestimento plastificato. Il 

tappo consente la rotazione dello stesso 
per la conta dei granuli.

L’ETICHETTA riporta AIC , il codice a barre , la ditta produttrice, il 
nome del RIMEDIO e la sua DILUIZIONE.



FORME FARMACEUTICHE IN 
OMEOPATIA ED ETICHETTE

GOCCE : forma farmaceutica liquida 
contenuta in recipiente di vetro colorato 

( solitamente scuro) con contagocce.

Eichetta segue la linea dei granuli



FORME FARMACEUTICHE IN 
OMEOPATIA ED ETICHETTE

SUPPOSTE : impiego delle TM e incorporate nell’eccipiente in 
rapporto 1/10

COLLIRI: diluizione omeopatica in soluzione isotonica ( 0,9% 
NaCl) di cloruro di sodio

POMATE: impiego TM incorporate in geli o creme base sempre nel 
rapporto 1/10

FIALE BEVIBILI/ INIETTABILI: impiego di diluizione 
omeopatica ovviamente in vetro seguendo le norme di buona 

preparazione dei farmaci allopatici



DIFFERENZA TRA RIMEDIO 
UNITARIO E MULTIPLO ( COMPOSE’)

Indipendentemente dalla forma farmaceutica 
possiamo avere o un rimedio solo o 

l’insieme di più rimedi. Differenza sta 
nella capacità di saper individuare con 

certezza il rimedio corretto rispondente il 
più possibile al sintomo del paziente.





FORME FARMACEUTICHE IN 
OMEOPATIA

Presenza di foglietto illustrativo? 
NO ed in etichetta NON devono 

indicare CATEGORIA 
TERAPEUTICA e neppure 

INDICAZIONI TERAPEUTICHE



MALATTIE O MALATI?

Per OMEOPATIA colui che si cura è il singolo uomo 
malato inteso nella sua INDIVIDUALE SOFFERENZA.

Per OMEOPATIA avere una banca dati di riferimento in 
cui si possono trovare per SIMILITUDINE quadri di 
sofferenze assimilabili a singole persone ammalate.

Quindi scelta del rimedio che generi gli stessi effetti in 
termini di sintomi del malato.



COME OPERARE IN 
OMEOPATIA

Come abbiamo già detto curiamo il sintomo e 
ricerchiamo il rimedio più simile al sintomo 

stesso.

INDIVIDUARE per ogni organismo malato 
sintomi di malattie specifici ed irripetibili

Esempio: influenza
Sono sintomi comuni che non identitificano o 
suggeriscono suggerimenti omeopatici di alcun 

genere



COME OPERARE IN 
OMEOPATIA

SINTOMI FISICI: REAZIONE RISPETTO ALLO STIMOLO 
GENERATO DAL SINTOMO e non il sintomo generale ( dolore o 

febbre)

SINTOMI FISICI OSSERVATI DAL MEDICO: occhi brillanti , midriasi 
o miosi,intolleranza alla luce, pelle che può essere livida, tumefatta, 

viso rosso o pallido o disteso nonché contratto

Esempio: influenza

Miglioro stando fermo, peggioro se sto al caldo, miglioro 
o peggioro se mi muovo,ecc



COME OPERARE IN OMEOPATIA

Esempio: influenza

Sintomi mentali e/o comportamentali in quanto soggettivi e 
irripetibili per altri soggetti



COME OPERARE IN OMEOPATIA

SINTOMI CONTRADDITORI

Questi sintomi essendo molto caratteristici 
porteranno il medico ad una scelta del rimedio 

molto più semplice.





IMPIEGO OMEOPATIA IN ACUTO/ 
RAPPORTO CON ALLOPATIA

Ferite

Punture: aracnidi, insetti,pesci e meduse

Stati influenzali

Allergie

Disturbi addominali

Insonnia



FERITE ( EVENTO ACUTO 
INIZIALE)

Detergere ferita con Calendula TM , 20 
gtt. Diluite in 50 cc di acqua e 

successivamente Calendula pomata. Dopo 
cicatrizzazione Graphites pomata per 

evitare formazione di cheloidi



FERITE ( EVENTO ACUTO 
INIZIALE)

ARNICA MONTANA: ferita provocata da oggetto 
smusso e quindi trauma contusivo con incidentato 

spaventato e dolenzia generale.Il paziente si sente 
ammaccato e non vuole essere avvicinato e 
sente qualsiasi superficie su cui si poggia 

dura.

ARNICA MONTANA 5-7-9-15-30 CH granuli 
ogni ora riducendo somministrazione al miglioramento 

del sintomo.



FERITE ( EVENTO ACUTO 
INIZIALE)

HYPERICUM PERFORATUM: spiccata 
elettività per il sistema nervoso: ferite di aghi, 
chiodi, ferite penetranti. Il paziente si 

aggrava con il contatto.

Assumere HYPERICUM 6-9-15 CH granuli 
ogni ora riducendo somministrazioni con riduzione 

dei sintomi.



FERITE : ELENCO RIMEDI CON TABELLA SEMPLIFICATA

FERITE CON 
ABRASIONE

CALENDULA T.M. DETERSIONE 

CALENDULA 
POMATA CICATRIZAZIONE

GRAPHITES EVITARE FORMAZIONE CHELOIDI

FERITE CON TRUMA 
CONTUSIVO ARNICA MONTANA TRAUMA CON 

EDEMA

NON VUOLE ESSERE 
AVVICINATO E 

SENTE QUALSIASI 
SUPERFICIE DURA

FERITE PROFONDE 
CON BUCHI

HIPERICUM 
PERFORATUM

COINVOLGE I NERVI 
PER PROFONDITÀ 

PAZIENTE SI 
AGGRAVA CON IL 

CONTATTO

ALLOPATIA
DISINFETTANTI e 

POMATE 
ANTIBIOTICHE



PUNTURE : ARACNIDI-
INSETTI-PESCI-MEDUSE

APIS MELLIFICA: sensazione di puntura, 
edema traslucido e rosato, bruciore , 

desiderio di applicazioni fredde , 
assenza di sete e diminuzione diuresi

APIS 5-7-9 CH ogni ora con remissione dei 
sintomi, oppure o in associazione con crema al 

10% di TM.



PUNTURE: ARACNIDI-
INSETTI-PESCI-MEDUSE

Le parti colpite sono fredde al tatto ma il 
malato avverte calore bruciante, il paziente 

solitamente di cattivo umore, desidera 
solitudine, misantropo, particolarmente 

freddoloso e cerca applicazioni fredde 
nonostante non lo sopporti.

LEDUM PALUSTRE 6-7-9 CH: 5 granuli ogni ora 
riducendo le somministrazioni con remissioni dei sintomi.



PUNTURE INSETTI , MEDUSE , ARACNIDI : RIMEDI CON 
TABELLA SEMPLIFICATA

APIS MELLIFICA
TUMOR - 
RUBOR - 

CALOR- DOLOR

EDEMA 
TRANSLUCIDO

MIGLIORA CON 
APPLICAZIONI 

FREDDE, 
DIMINUISCE LA 

DIURESI

LEDUM 
PALUSTRE

ZONE DI 
PUNTURA 
FREDDE

INDIVIDUO 
SCHIVO , 

MISANTROPO, 
CERCA IL 

FREDDO MA 
PEGGIORA

ALLOPATIAANTIISTAMINICI, 
CORTISONICI



INFLUENZA: ACONITUM

Cause freddo e spavento nel caso in cui si osservano i 
sintomi mentali e dello spirito rispondono ad angoscia , 

irrequietezza, agitazione che non riesce a calmare : allora il 
rimedio è ACONITUM NAPELLUS

Il malato si muove continuamente, spaventato ed ansioso 
come se stesse per morire

Febbre secca iniziale e poi sudorazione, il malato ha molto 
freddo e non trova beneficio nel coprirsi, pupille con miosi , 

cute secca rossa ma non emana calore nonostante 
ipertermia

ACONITUM NAPELLUS 5-7-9 CH granuli: 5 granuli ogni ora 



INFLUENZA: BELLADONNA

Atropa Belladonna: calore, rossore della pelle,viso contesto, 
pulsazioni elevate e sonno agitato

Rubor - tumor - calor - dolor - functio lesa

Profonda prostazione

Non ha mai sete ( Aconitum ha sete)

Febbricitante e caldo ricerca comunque sempre più il caldo 
( Aconitum il freddo)

Le pupille sono dilatate : midriasi ( Aconitum miosi) e 
quindi fotofobia



INFLUENZA: BRYONIA ALBA

Agisce sulle membrane sierose ( versamenti )

Agisce sui muscoli

Dolore trafiggente e lacerante, aggravato dal movimento, dal 
calore e migliora con il riposo

Secchezza di tutte le membrane mucose

Paziente irritabile, collerico , aggravato dal pensare, desidera 
stare solo

Trafitture agli occhi ( miosi in Aconitum, midriasi in 
Belladonna)



INFLUENZA: APIS MELLIFICA

Sempre gonfiore delle parti affette o in tutto 
il corpo

Peggioramento sempre con il calore

Dolori brucianti e pungenti ( puntura d’ape)



INFLUENZA : DULCAMARA

Grande rimedio per malattie la cui eziologia è il 
freddo umido

Bronchiti con rantoli e facilità ad espettorare 

Tutto ciò che è correlato all’umidita: eczemi umidi, 
stati reumatici, congiuntiviti legata all’umidita’



INFLUENZA: EUPHATORIUM 
PERFOLIATUM

Febbre cosiddetta spacca-ossa non alle 
articolazioni ma alle ossa lunghe

Tendenza al vomito: vomito di cibo e/o anche 
con caratteristiche biliari.



INFLUENZA: MERCURIUS 
SOLUBILIS

Rimedio per il sistema nervoso , la pelle , le 
mucose e sistema linfatico

Dolore alla gola che irradia all’orecchio

Secrezione nasale muco-purulenta, 
salivazione profusa 

Ghiandole gonfie del collo

In poche parole : placche di natura 
batterica.



INFLUENZA : RIMEDI CON TABELLA 
SEMPLIFICATA

ACONITUM NAPELLUS AGITAZIONE,SPAVENTO PERCEZIONE DI 
FREDDO

FEBBRE SECCA, 
MIOSI

BELLADONNA SPOSSATEZZA PERCEZIONE DI 
CALORE

FEBBRE CON 
SUDORAZIONE, 

MIDRIASI

BRYONIA ALBA NON TOLLERA ALCUN 
MOVIMENTO

FORTE 
SECCHEZZA DELLE 

FAUCI

FEBBRE SECCA COME 
ACONITUM

APIS MELLIFICA GONFIORE DELLE PARTI 
AFFETTE

TUMEFAZIONE E 
FORTE BRUCIORE

MIGLIORA CON 
APPLICAZIONI 

FREDDE

DULCAMARA RIMEDIO DA FREDDO 
UMIDO

BRONCHITI CON 
ESPETTORATO 

EUPATORIUM 
PERFOLIATUM

FEBBRE SPACCA OSSA 
(LA DENGUE)

FEBBRE CON 
VOMITO

MERCURIUS
SOGGETTO MOLTO 

AGITATO, FRETTOLOSO, 
IMPULSIVO.

RIMEDIO PER LE 
MUCOSE

FEBBRE CON 
ESSUDATI DI NATURA 

BATTERICA

ALLOPATIA
ANTIFEBBRILI: 

PARACETAMOLO, ACIDO 
ACETILSALICILICO, 

CORTISONE, 
ANTIBIOTICI



ALLERGIE: APIS MELLIFICA
Rimedio ricavato dall’ape mellifica in toto messa a 

macerare in alcool.

Situazioni edematose generalizzate: rubor - tumor - dolor

Desiderio di fresco

Solitamente tendenza progressiva di peggioramento con 
tumefazione edematosa rosata: palpebre edematose, 

occhi gonfi

Riniti vasomotorie con infiammazione turbinati.



ALLERGIE: ALLIUM CEPA 
( CIPOLLA)

Stato irritativo con secrezione blanda è limpida 
dal naso : corrizza allergica

Riniti vasomotoria: secrezione irritante che 
arrossa ed escoria le ali del naso, mentre gli occhi 

si versa lacrimazione blanda e non irritante

Peggioramento serale e miglioramento all’aria 
aperta.



ALLERGIE: EUPHRASIA 
OFFICINALIS

Differenza con Allium cepa : euphrasia 
utilizzata nella lacrimazione molto irritante

Secrezione nasale blanda che non irrita le ali 
del naso ma si sfrega gli occhi in 

continuazione

Impiego di collirio o granuli a basse 
diluizioni



ALLERGIE: ARSENICUM 
IODATUM

Lacrimazione e secrezione fluida acquosa ed 
irritante, escoriante, bruciore intenso della 

faringe , tosse secca e fastidiosa ed aggravato 
dallo starnutire

Alito cattivo ed interessamento ghiandolare



ALLERGIE: SABADILLA

Febbre da fieno, occhi brucianti e fotofobia, 
secrezione nasale abbondante ed irritante

Caratteristico è il prurito sotto il palato ed 
al naso con starnuti violenti.

Individuo molto freddoloso ed aggravamento 
con aria fredda e bevande fredde.



ALLERGIE : RIMEDI CON TABELLA SEMPLIFICATA

APIS MELLIFICA RUBOR-CALOR-
TUMOR-DOLOR

DESIDERIO DI 
FRESCO

ALLIUM CEPA 
( CIPOLLA)

STATO IRRITATIVO 
DEL NASO 

ARROSSATO

OCCHI CON 
BLANDA 

LACRIMAZIONE

MIGLIORA 
ALL’ARIA APERTA

EUPHRASIA 
OFFICINALIS

NASO CHE COLA 
MA NON IRRITATO

STATO IRRITATIVO 
DEGLI OCCHI CON 

LACRIMAIONE

ARSENICUM 
IODATUM

SINTOMO 
BRUCIORE ED 
IRRITAZIONE

TOSSE SECCA, 
PRURITO PALATO, 

IRRITAZIONE 
OCCHI E NASO

ALITO CATTIVO

SABADILLA
OCCHI CHE 
BRUCIANO 

NASO IRRITATO

PRURITO AL 
PALATO, 

STARNUTI 
VIOLENTI

AGGRAVAMENTO 
CON ARIA 
FREDDA

ALLOPATIA
ANTIISTAMINICI, 
CORTISONICI, 
ANTIASMATICI, 

BRONCODILATATORI



DISTURBI ADDOMINALI, 
COLICHE CON DIARREA: 

ACONITUM 

Dolore addominale acuto, violento 
con agitazione e vomito, brividi di 

freddo e dopo può innalzarsi la 
temperatura, diarrea



DISTURBI ADDOMINALI, 
COLICHE CHE MIGLIORANO 

STANDO 
IMMOBILE :BRYONIA

Dolori addominale, aggravamento 
con il movimento che si riduce stando 
immobile, bocca molto secca e sete, 

stipsi con feci molto secche.



DISTURBI ADDOMINALI CHE 
NON MIGLIORANO MA 

TENDENZA A  PIEGARSI IN DUE: 
BELLADONNA

Dolori molto violenti e non migliorano 
in nessun modo, il paziente tende ad 

assumere la posizione di duplicato 
corpore con ginocchia flesse.



DISTURBI ADDOMINALI CHE 
MIGLIORANO PIEGANDOSI IN DUE: 

COLOCYNTHIS

Dolore a colica che induce il paziente a 
piegarsi in due. Il dolore migliora. In 

il piegarsi del corpo in avanti o 
portare le ginocchia sull’addome 

oppure in decubito prono con pressione 
sull’addome.



DISTURBI ADDOMINALI: COLICHE 
CHE COSTRINGONO A 

IPERSTENDERE IL BUSTO: 
DIOSCOREA VILLOSA

Persone nervose ed irritabili, 
stanno meglio stirandosi 
all’indietro e migliora in 

posizione eretta, curvandosi 
peggiora.



DISTURBI ADDOMINALI: NUX 
VOMICA: RIMEDIO DELLA VITA 

MODERNA

Rimedio della stipsi del dolore colitico addominale 
in individui sedentari che abusano di caffè, di alcool, con 

alimentazione sregolata.

Sensazione di doversi liberare e non riescono ad 
evacuare

Sensazione di bocca amara, nausea al risveglio e 
a volte conati di vomito

Sensazioni di freddolosita’ con cefalee che 
compaiono alle correnti d’aria.

I fiori sono piccoli, bianchi, lievemente odorosi, disposti in corimbo 
all'estremità dei rami e accompagnati da piccolissime brattee: il calice è 

gamosepalo, la corolla tubulosa gamopetala, 5 stami exserti, ovario 
supero bi- loculare sormontato da uno stilo filiforme con stimma a 

capocchia. Il frutto è una grossa bacca globosa, glabra, prima verde, poi 
giallo-rossastra simile a un arancio, con polpa bianca, viscosa, amara, 
contenente da 5 a 8 semi tondeggianti, piatti, un po' convessi peloso-
sericei grigiastri, che costituiscono la droga. Questa pianta vive nei 
luoghi aridi e sabbiosi in India, Coromandel, Malabar, Cocincina, 

Ceylon, dove viene anche coltivata.



DISTURBI ADDOMINALI: 
CHAMOMILLA

Rimedio adatto a persone molto nervose, 
irritabili e malumore.

Molto dolore quasi insopportabile con 
lamenti tipo strillo

Utile nei bimbi in fase di dentizione.



DISTURBI ADDOMINALI: RIMEDI  CON TABELLA SEMPLIFICATA

ACONITUM COLICHE CON 
DIARREA

AGITAZIONE CON 
BRIVIDI DI FREDDO

BRYONIA DOLORE 
ADDOMINALE DIARREA E VOMITO

 AGGRAVAMENTO 
CON IL MOVIMENTO, 
MIGLIORA STANDO 

FERMO

BELLADONNA
DOLORE INTENSO 

CON RIPIEGAMENTO 
DEL CORPO

NON MIGLIORA 
PIEGANDOSI IN DUE

COLOCYNTIS
DOLORE A COLICA, 

CON PIEGAMENTO SU 
SE STESSI

MIGLIORA 
PIEGANDOSI IN DUE

DIOSCOREA 
VILLOSA

DOLORE 
ADDOMINALE

PEGGIORAMENTO 
PIEGANDOSI

NERVOSI ED 
IRRITABILI, 

DISTENDENDO IL 
BUSTO MIGLIORANO.

NUX VOMICA
DOLORE COLITICO DA 
STIPSI, CI PROVO MA 

NON CI RIESCO

BOCCA AMARA, 
SENSAZIONE DI 

NAUSEA AL 
RISVEGLIO

INDIVIDUO 
FREDDOLOSO

CHAMOMILLA
DOLORE 

INSOPPORTABILE DA 
STRILLO

INDIVIDUI IRRITABILI 
ED AGITOSI

ALLOPATIA
ANTISPASTICI: OTILONIO BROMURO IN 
ASSOCIAZIONE CON BENZODIAZEPINE, 

FERMENTI LATTICI CON ASSORBENTI GAS 
INTESTINALI, CORTISONICI, ANTIBIOTICI.



INSONNIA ED OMEOPATIA

Sonno come quiete distacco 
dalle fatiche quotidiane per 

affrontare con nuove energie le 
giornate a seguire

Ypnos veniva rappresentato 
come un giovane nudo alato o 
con le ali sul capo,[5] avente 
nella mano dei papaveri, fiore 
che condivideva col fratello 

Tanato e la madre Notte.

https://it.m.wikipedia.org/wiki/Tanato
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Notte_(mitologia)


INSONNIA ED OMEOPATIA

Neurofisiologia e neuropsicologia suddividono la 
giornata in due parti: il giorno per la ricerca del cibo, 

la notte per l’imaggazzinamento di energia tratta 
dalla digestione del cibo

GIORNO=CIBO / NOTTE=RIPRISTINO ENERGIA

Alterazione del sonno diventa un DEFICIT del 
recupero psico-fisico



INSONNIA ED OMEOPATIA : 
LEGATA ALLA PAURA

ACONITUM NAPELLUS: panico notturno che non fa 
dormire, paura di morire, sensazione d’angoscia, paura di non 

superare la notte.

ARNICA MONTANA : troppa stanchezza da dolorabilita’ 
ossea, il letto non sembra comodo.

GELSEMIUM : ansia generalizzata e timore di ricevere brutte 
notizie, si alza spesso per urinare, coliche

STRAMONIUM : paura ed ossessione del buio.



INSONNIA ED OMEOPATIA : 
LEGATA AD UNO STATO D’ANSIA

ARGENTUM NITRICUM: ansia e insonni in attesa di evento 
importante( incontro importante di lavoro, una promozione, ecc)

ARSENICUM ALBUM: anziano ossessionato dai piccoli 
dettagli e che non si addormenta se tutto non è apposto, insicuro 

ed ansioso

KALI POSPHORICUM: insonni per gli studenti prima degli 
esami



INSONNIA ED OMEOPATIA: LEGATI DA 
AFFATICAMENTO FISICO E MENTALE

COCCULUS : persone troppo stanca per riuscire a dormire: 
lavoratori che viaggiano molto e soggetti a Jet-leg

COFFEA CRUDA : insonnia legata ad una giornata frenetica , è 
disturbato da un’ideazione eccessiva.

NUX VOMICA : insonnia da troppo lavoro con irritabilità e 
sonnolenza durante il giorno

ZINCUM METALLICUM: insonnia da troppo lavoro con crisi di 
nevrosi, il letto risulta scomodo e fastidioso , le gambe e piedi sono in 

continua agitazione



INSONNIA ED OMEOPATIA : 
LEGATA AD EVENTO BEN PRECISO

CINA : insonnia causata da parassitosi ( vermi )

SULFUR : insonnia causata da cambio di letto

NATRUM MURIATICUM : insonnia causata da 
delusione amorosa

IGNATIA : insonnia causata da una brutta notizia 

NUX VOMICA - LICOPODIUM : insonnia causata 
da eccessi alimentari

STAPHISAGRIA : insonnia legata a collera repressa



INSONNIA ED OMEOPATIA: 
LEGATA A TURBE ORMONALI

LACHESIS : insonnia legata a vampate di calore 
( menopausa )

ACTAEA RACEMOSA : insonnia legata alle 
turbe premestruali ( età fertile ).



INSONNIA : ELENCO RIMEDI CON TABELLA SEMPLIFICATA

PAURA

ACONITUM NAPELLUS PAURA MORTE, NON RISVEGLIO

ARNICA MONTANA FORTE DOLORE ALLE ARTICOLAZIONI

GELSEMIUM PAURA DI BRUTTE NOTIZIE , COLICHE , URINARE

STRAMONIUM OSSESSIONE DEL BUIO

STATO D’ANSIA

ARGENTUM NITRICUM ANSIA DA EVENTO IMPORTANTE

ARSENICUM ALBUM INSICURO , ANSIOSO, MANIACALE DA PICCOLI 
DETTAGLI

KALI FOSPHORICUM INSONNIA PRE-ESAME ( STUDENTI )

AFFATICAMENTO FISICO E 
MENTALE

COCCULUS STANCHEZZA DA JET-LEG

COFFEA CRUDA INSONNIA DA GIORNATA FRENETICA

 NUX VOMICA IRRITABILITÀ E SONNOLENZA DURANTE IL GIORNO

ZINCUM METALLICUM
TROPPO LAVORO CON CRISI DI NEVROSI , LETTO 

SCOMODO, FRENESIA DI GAMBE E PIEDI 

EVENTI BEN PRECISI

CINA PARASSITOSI

SULFUR CAMBIO DI LETTO

NATRUM MURIATICUM DELUSIONE AMOROSA

IGNATIA BRUTTA NOTIZIA

NUX VOMICA - 
LICOPODIUM INGESTIONE ESAGERATA DI CIBO

STAPHISAGRIA COLLERA REPRESSA

TURBE ORMONALI
LACHESIS VAMPATE ( MENOPAUSA)

ACTAEA RACEMOSA TURBE PREMESTRUALI ( ETÀ FERTILE )

ALLOPATIA
BENZODIAZEPINE : 

TRANQUILLANTI MINORI, 
SONNIFERI : DIAZEPAM, 

LORMETAZEPAM,BROMAZEPAM,
DELORAZEPAM,ecc




